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TIROIDE: COSA SONO e a COSA SERVONO FT3 e FT4 
 

Gli ormoni tiroidei sono prodotti dalla ghiandola tiroide e svolgono un ruolo centrale nel 
metabolismo. I due principali sono la triiodotironina (T3) e la tiroxina (T4).  
 
Nel sangue, gran parte di questi ormoni circola legata a proteine; solo una piccola 
quota è libera e biologicamente attiva. Quando si parla di FT3 (Free T3) e FT4 (Free 
T4), ci si riferisce appunto alle forme libere, quelle che esercitano gli effetti reali 
sull’organismo. Alter azioni nella produzione o nei livelli di FT3 e FT4 possono portare 
a disturbi metabolici e a una serie di sintomi legati a squilibri ormonali.  
Ne parliamo con il professor Andrea Lania, Responsabile dell’Unità di Endocrinologia e 
Diabetologia presso l’IRCCS Istituto Clinico Humanitas di Rozzano, e con la dott.sa Sofia Ballarini, 
specializzanda in Endocrinologia.  

A cosa servono FT3 e FT4? FT3 e FT4 sono indispensabili per il corretto funzionamento di numerosi 
processi dell’organismo.   In particolare: 

• regolano lo sviluppo del cervello e del sistema nervoso, soprattutto durante l’infanzia 
• influenzano il metabolismo energetico e il consumo di calorie, incidendo su peso corporeo e livello di 

energia 
• controllano la contrattilità muscolare 
• regolano la frequenza cardiaca e la temperatura corporea 
• influenzano la motilità intestinale, cioè la velocità di transito del cibo nell’apparato digerente 
• stimolano il rinnovamento cellulare di pelle e ossa, contribuendo alla loro salute.  

Cosa significa un’alterazione di FT3 e FT4? Un’alterazione dei livelli di FT3 e FT4 ha effetti diretti sul 
metabolismo, che può diventare troppo lento (ipotiroidismo) o troppo veloce (ipertiroidismo).  
È importante rivolgersi al medico in caso di sintomi come:  

• variazioni di peso improvvise (aumento o calo) 
• battito cardiaco accelerato o rallentato 
• ciclo mestruale irregolare;    ipersensibilità al caldo o al freddo 
• pelle insolitamente secca o, al contrario, più umida.  

Questi squilibri possono essere collegati a patologie del sistema ipotalamo-ipofisi-tiroide.  
Tra i disturbi tiroidei più frequentemente associati a valori alterati di FT3 e FT4 vanno ricordati il gozzo, 
l’ipotiroidismo e l’ipertiroidismo, malattia di Graves, tiroidite di Hashimoto e altre forme di tiroidite. 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                    
‘ A lengua nun tène osse, ma rompe l’osse                                                                                         
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SCIENZA E SALUTE 

L'ASPETTATIVA DI VITA CRESCE PIÙ LENTAMENTE 

RISPETTO AL SECOLO SCORSO 
L'aspettativa di vita si è assestata attorno agli 80 anni: uno studio statistico stima che chi è 
nato negli anni Ottanta difficilmente arriverà a 100. 
 
Se siete nati negli anni Ottanta e pensavate di avere delle buone 

probabilità di arrivare a spegnere 100 candeline... portiamo 

cattive notizie: una ricerca pubblicata su PNAS sostiene che 

l'aspettativa di vita nei Paesi più ricchi stia aumentando a un 

ritmo molto meno sostenuto rispetto alla prima metà del secolo 

scorso, e che si sia fermata attorno agli 80 anni. 

MORTALITÀ INFANTILE. Quanto scoperto è in linea 

con uno studio di cui vi avevamo parlato lo scorso anno, che sosteneva che la crescita della speranza di vita 

non andasse di pari passo con l'incalzare dei progressi della scienza medica, della nutrizione, della qualità 

dell'esistenza. 

Il motivo principale? All'inizio del XX secolo i progressi in ambito medico e farmaceutico hanno permesso di 

ridurre drasticamente la mortalità infantile; ora non riusciamo a ridurre in egual misura quella delle fasce di 

età più anziane. 

RALLENTAMENTI IN CORSO. I ricercatori hanno effettuato una serie di calcoli basandosi sui dati 

dello Human Mortality Database, che raccoglie informazioni sulla mortalità e sulla popolazione di diversi Paesi 

del mondo. Utilizzando sei diverse tecniche statistiche, gli studiosi hanno stimato l'evoluzione dell'aspettativa 

di vita nei prossimi anni. 

È emerso che mentre tra il 1900 e il 1938 la speranza di vita era aumentata di circa cinque mesi e mezzo a ogni 

nuova generazione – segnando una differenza di ben 18 anni tra chi era nato nel 1900 (che sarebbe vissuto in 

media fino a 62 anni) e chi erano nato nel 1938 (che poteva ben sperare di spegnere 80 candeline) – tra il 

1938 e il 2000 l'aumento della speranza di vita era sceso notevolmente, passando a 2,5-3,5 mesi per 

generazione. «Secondo i nostri calcoli coloro che sono nati nel 1980 non vivranno in media fino a 100 anni e 

nessuna delle coorti incluse nel nostro studio raggiungerà questo traguardo», afferma José Andrade, 

coordinatore dello studio. 

ASPETTATIVE PER IL FUTURO. Gli esperti sottolineano che i governi dovrebbero tenere conto di 

questo rallentamento adattando i sistemi sanitari e pensionistici.  

Allo stesso tempo, l'aspettativa di vita condiziona le scelte personali in materia di risparmio e pianificazione a 

lungo termine. La qualità dell'aria, l'attività fisica o la dieta sono fattori che incidono sulla longevità, ma non 

tanto quanto le scoperte in ambito scientifico della prima metà del Novecento, come gli antibiotici. 

«L'aumento senza precedenti della speranza di vita registrato nella prima metà del XX secolo sembra essere 

un fenomeno difficilmente replicabile nel prossimo futuro», spiega Héctor Pifarré i Arolas, uno degli autori. 

È importante comunque sottolineare che si parla pur sempre di previsioni, come tali soggette a eventi inattesi 

come pandemie o la scoperta di nuovi trattamenti medici. 

(Salute, Focus) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

CUORE: I SINTOMI DA NON SOTTOVALUTARE 
 
Con rischio cardiovascolare si intende la probabilità che una persona incorra in eventi 
cardiovascolari maggiori, come l’infarto del miocardio o l’ictus cerebrale.  
 
Le patologie cardiovascolari, che interessano 

cuore e vasi sanguigni, rappresentano oggi la 

prima causa di morte in Italia e nei paesi 

sviluppati.  

Si tratta di malattie multifattoriali, 

determinate da vari fattori di rischio,  

✓ Modificabili 

✓ non modificabili.  

Conoscere il proprio rischio, e correggere i 

fattori di rischio che lo determinano adottando 

modifiche dello stile di vita e facendo  ricorso a 

terapie farmacologiche mirate, se indicate, può contribuire a ridurre l’insorgenza di patologie cardiovascolari. 

Ne parliamo con il dottor Davide Romagnolo dell’Unità di Cardiologia Clinica e Interventistica e 

UCC dell’IRCCS Istituto Clinico Humanitas di Rozzano. 

QUALI SONO I FATTORI DI RISCHIO CARDIOVASCOLARE 
La valutazione del rischio cardiovascolare è una parte fondamentale della visita cardiologica perché consente 

allo specialista di individuare le persone maggiormente esposte a possibili eventi cardiovascolari e mettere 

così in atto strategie preventive adeguate, basate su modifiche dello stile di vita ed, eventualmente, terapie 

farmacologiche.   

I fattori di rischio cardiovascolare sono suddivisi in fattori di rischio modificabili e fattori di rischio non 

modificabili. 

I fattori di rischio modificabili sono quelli su cui è possibile intervenire attivamente per ridurre il rischio 

cardiovascolare, e comprendono: 

• alterazioni dell’omeostasi glucidica e lipidica (per es. in caso di dislipidemia o diabete mellito) 

• fumo di sigaretta 

• pressione arteriosa più alta della norma (ipertensione) 

• sedentarietà 

• sovrappeso e obesità 

• stress. 

I fattori di rischio non modificabili sono, invece, quelli su cui non è possibile intervenire e comprendono: 

• età 

• familiarità, ovvero predisposizione ereditaria a sviluppare malattie cardiovascolari 

• sesso maschile. 

 

 

 

https://www.humanitas.it/malattie/infarto-del-miocardio/
https://www.humanitas.it/malattie/ictus-cerebrale/
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CUORE: I SINTOMI CUI PRESTARE ATTENZIONE 
I sintomi che rappresentano un campanello d’allarme per l’insorgenza di patologie cardiovascolari e in 

presenza dei quali si deve chiedere immediata assistenza medica sono: 

• angina pectoris: un dolore toracico al centro del petto, spesso descritto come un “peso” o una 

“morsa”, che talvolta si irradia alla gola o all’arto superiore sinistro e che viene tipicamente 

esacerbato da sforzi 

• dispnea: ovvero mancanza di fiato 

• palpitazioni: percezione di battiti accelerati, rallentati o irregolari 

• sincope: svenimento improvviso con pronta ripresa di coscienza. 

Altri sintomi da non sottovalutare sono: 

• affaticamento (astenia) 

• sudorazione fredda 

• mal di stomaco 

• malessere generale 

• vertigini. 

COME MISURARE LA FREQUENZA CARDIACA 
La frequenza cardiaca è espressa dal numero di pulsazioni cardiache (ovvero contrazioni del cuore) al 

minuto.  

Il modo più semplice per misurare la frequenza cardiaca è l’auscultazione o la palpazione diretta dei polsi.  

Tra gli altri strumenti che possono aiutare a identificare la presenza di un battito cardiaco accelerato o 

rallentato ci sono il pulsossimetro (o saturimetro) e alcuni apparecchi automatizzati per misurare la pressione 

arteriosa. 

RISCHIO CARDIOVASCOLARE E STILE DI VITA 
Per ridurre il rischio cardiovascolare è fondamentale intervenire sullo stile di vita.  

Per quanto riguarda l’alimentazione, la dieta mediterranea è un formidabile alleato della salute 

cardiovascolare.  

Occorre quindi prediligere il consumo di grassi “buoni”, come quelli contenuti negli oli vegetali nobili, come 

l’olio extravergine d’oliva, e consumare cibi ricchi di acidi grassi omega 3, come pesce azzurro, salmone, noci 

e mandorle.  

Si consiglia inoltre di preferire i cibi a basso indice glicemico, come i cereali integrali ed i legumi, e limitare 

invece gli zuccheri semplici, come i dolci.  

È importante poi consumare grandi quantità di verdura e frutta: almeno cinque porzioni al giorno, come 

indicato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità.  

Da limitare il più possibile invece il consumo di grassi animali ed alimenti ricchi di colesterolo, quali carni 

rosse, latticini, uova e crostacei. 

Anche l’attività fisica è importante per il benessere cardiovascolare. In particolare, le linee guida della 

Società Europea di Cardiologia suggeriscono di svolgere un’attività aerobica (camminata veloce, bicicletta, 

corsa, nuoto) per almeno 300 minuti a settimana. In questo modo si possono combattere i principali fattori 

di rischio cardiovascolare:  

✓ fare attività fisica regolarmente, infatti, contribuisce a ridurre la pressione arteriosa, migliorare la 

tolleranza allo sforzo, ridurre l’insulino-resistenza, ridurre l’accumulo di colesterolo e grassi e 

migliorare il benessere psicofisico.  (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

Adolescenti: le skin care su TikTok possono essere 
dannose, come i tutorial di beauty routine «Get 

ready with me» 
Il primo studio che ha esaminato questi tipi di video ha scoperto che mettono gli 
adolescenti a rischio di irritazioni e allergie cutanee. Ecco perché 
 
Se frequentate Tik Tok (o altri social) anche solo per controllare cosa 
guardano i vostri figli adolescenti, forse vi siete imbattuti nei video che 
si intitolano «Get ready with me» , in cui ragazzi e ragazze parlano del 
più e del meno davanti allo specchio facendosi la cosiddetta «skin 
care», o «beauty routine» serale o mattutina. 
Ovviamente, mentre parlano diretti ai follower, commentano la qualità 
dei prodotti per la pelle che stanno usando e, dai creator meno famosi 
ai più noti (che quindi guadagnano mostrando determinate marche), 
quasi tutti menzionano esplicitamente i brand dei cosmetici o creme 
rimandando alla lista o ai link dei prodotti nei singoli profili. 

Alto rischio di irritazioni cutanee e allergie 
Uno studio revisionato, condotto dalla Northwestern Medicine University e da poco pubblicato sulla rivista 
scientifica Pediatrics, ha esaminato un centinaio di prodotti menzionati nei video, studiandone gli effetti sulla 
pelle (e i costi). La ricerca è stata condotta tramite l’apertura di un falso profilo da 13enne e la raccolta di 
contenuti a tema «skin care» consigliati da Tik Tok nella sezione «Per Te». Sono stati selezionati 100 video e 
raccolti i dati demografici dei creatori di contenuti, il n. e i tipi di prodotti utilizzati e il costo totale delle 
routine, con un elenco finale complessivo dei prodotti usati con i relativi ingredienti. 

Troppi prodotti insieme Gli scienziati hanno scoperto che ragazze dai 7 ai 18 anni utilizzano in media 6 
prodotti diversi sul viso in successione (alcune ne usano più di una dozzina) e che questi prodotti, 
pubblicizzati in particolare tra i consumatori più giovani, comportano un alto rischio di irritazioni cutanee e 
allergie. Lo studio ha rilevato che i video più visti contenevano in media 11 ingredienti attivi potenzialmente 
irritanti, esponendo i creatori di contenuti al rischio di irritazioni cutanee, sensibilità al sole e dermatite 
allergica da contatto. 
«Questo elevato rischio di irritazione derivava sia dall'uso contemporaneo di più principi attivi, come gli 
idrossiacidi, sia dall'applicazione inconsapevole più e più volte dello stesso principio attivo, presente in tre, 
quattro, cinque prodotti diversi». 

La protezione solare Gli scienziati hanno stimato che i video e le pratiche proposte offrono scarsi o nulli 
benefici (e in potenza anche danni) alla popolazione pediatrica a cui si rivolgono, peraltro rilevando come 
non sia possibile sapere davvero se un contenuto diretto a un ragazzino di 13 anni non sia visto anche 
da bambini molto più piccoli. In più, gli autori hanno fatto notare che solo il 26% delle routine diurne 
includeva prodotti con protezione solare, particolare importante per la cura della pelle in estate per qualsiasi 
fascia d'età, in particolare per i bambini. 

Creator che parlano di salute senza titoli «La cosa insidiosa della "cura della pelle" è che pretende di 
essere incentrata sulla salute», scrivono gli autori: una convinzione di per sé discutibile perché chiunque su 
TikTok può postare video che propongono routine definite «salutari» senza alcuna validazione scientifica o 
accademica. Gli scienziati hanno anche evidenziato che «l’ideale di salute proposto nei video analizzati è 
strettamente legato a canoni di bellezza, magrezza e candore» proposti con un linguaggio che comunica idee 
o pregiudizi razziali in modo sottile, spesso mascherato da neutralità. (Salute, Corriere) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo 

Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Napoli FT/PT 338 636 1309 18 Settembre 

Marano  FT/PT 335 778 0088 18 Settembre 

Napoli Posillipo FT/PT 338 268 9601 18 Settembre 
 

Napoli  FT/PT farmacia.apice@tiscali.it 11 Settembre 

Napoli FT/PT 333 545 2036 11 Settembre 
 

Pozzuoli  FT/PT 334 703 5964 04 Settembre 

Melito FT/PT 347 290 5697 04 Settembre 
Volla FT/PT 334 193 9785 04 Settembre 

Napoli  
Corso V. Emanuele 

FT/PT alepietro79@gmail.com 04 Settembre 

 

Napoli Est FT/PT 339 536 1916 01 Settembre 

Napoli la Loggetta FT/PT 333 100 4446 01 Settembre 

Somma Vesuviana FT/PT 393 106 8364 01 Settembre 

Mariglianella FT/PT 339 533 0933 01 Settembre 

Melito  FT/PT 360 664 819 01 Settembre 

Gragnano  FT/PT 333 368 8279 01 Settembre 

Qualiano FT/PT cvfarmacisti@gmail.com 01 Settembre 

Acerra FT/PT 334 102 3587 01 Settembre 

Napoli                          
zona Forcella 

FT/PT 328 629 4176 01 Settembre 

 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ISCHIAPHARMA 2025: 17-19 Ottobre  
Come aderire: di seguito sono riportate le modalità di partecipazione e di pagamento 
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Scheda di ADESIONE per ISCRITTI  all’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli 
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Scheda di ADESIONE per ISCRITTO  all’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli con ACCOMPAGNATORE 
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Scheda di ADESIONE per NON iscritti                               
all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli  
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MODALITÀ di PAGAMENTO 
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SERATA di Beneficenza: Fondazione Veronesi 
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Corso di Formazione: Master di II Livello 
 

 

 


